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Twine Forms to Re-Stitch Memories of an Ancient Plan in Basilicata

995
Flavia Camagni, Marco Fasolo 
Tessere di legno per connettere disegni prospettici architettonici 
con le scenografie teatrali: rappresentazione di spazi immaginari e spazi illusori 
Wooden Tesserae to Connect Architectural Perspective Drawings 
with Theatrical Scenographies: Representation of Imaginary and Illusory Spaces

1017
Antonio Camassa, Matteo Flavio Mancini 
“Se […] vi venisse voglia di mutare per un po’ di tempo la forma dell’architettura”. 
Il progetto dell’illusione di Andrea Pozzo in tre opere romane 
“Se […] vi venisse voglia di mutare per un po’ di tempo la forma dell’architettura”. 
The Project of Illusion by Andrea Pozzo in Three Roman Works 



MNEMOSINE la costruzione della memoria 
MNEMOSYNE the construction of memory

1035
Alessandra Capanna, Paola Magnaghi-Delfino, Giampiero Mele, Tullia Norando  
The Drawing of an Opera Theatre for Boito’s Competition (1939)

1045
Santi Centineo  
Archi-partiture. Sperimentazioni e corrispondenze fisiognomiche 
tra notazione musicale e architettura teatrale nel ‘900 
Archi-Scores. Physical Experimentation and Correspondence 
between Contemporary Musical Notation and Theatre Architecture

1063
Francesco Cervellini 
Dal Connettere. Note ed esercizi per una 
Teoria della Pratica del Disegno della forma visiva 
From Connecting. Notes and Exercises 
for a Theory of the Practice of Disegno of the Visual Form

1079
Massimiliano Ciammaichella, Gabriella Liva 
Immagine originaria e stratificazione di identità mutate 
Original Image and Stratification of Mutated Identities

1099
Antonio Conte, Marianna Calia, Roberto Pedone, Anna Lovino,
Mara Manicone, Francesca Sbano 
Ri-configurazione di parti ed elementi dell’architettura rurale: 
il recinto, la corte e la torre deI Yue jiazhuang nel Fujian in Cina
Re-Configuration of Parts and Elements of Rural Architecture: 
the Fence, the Court and the Tower of Yue Jiazhuang in Fujian, China

1119
Carmela Crescenzi  
Mutatis mutandis, architettura e narrazione. L’arte di Guarino Guarini 
Mutatis Mutandis, Architecture and Narrative. The Guarino Guarini Skill

1139
Laura Farroni  
Connessioni su Palazzo Spada a Roma 
Connections on Palazzo Spada in Rome

1161
Paolo Giandebiaggi, Chiara Vernizzi 
Gli organismi religiosi nella trasformazione della città europea: 
dal rilievo alla definizione di una identità urbana 
Religious Building in the Transformation of the European City: 
from Survey to the Definition of an Urban Identity

1183
Gian Marco Girgenti, Claudia Tarantino 
Connessioni e stratificazioni della forma urbana. 
Le tracce degli anfiteatri romani e le loro risignificazioni
Connections and Stratifications of the Urban Shape. 
The Traces of the Roman Anphitheaters in Their Metamorphoses

1205
Pablo Jeremías Juan Gutiérrez  
Ideas reversibles, dibujos irreversibles. El tiempo como conector, 
en el dibujo de arquitectura, entre la mano que dibuja y el ojo que lee 
Reversible Ideas, Irreversible Drawings. Time as a Connector 
between the Hand that Draws and the Eye that Reads

1221
Cornelie Leopold  
Geometrische Transformationen als Entwurfsmethodik 
Geometric Transformations as Design Methodology 

1241
Sofia Menconero  
Un Ponte magnifico tra immaginazione e immagine: 
connessioni tra disegno e pensiero nell’arte piranesiana 
A Ponte magnifico between Imagination and Image: 
Connections between Drawing and Thought in Piranesian Art

1265
Vincenzo Moschetti   
Destiny (not Allegory): Re-Designing Samonà’s Mediterranean.
An (im)Possible Mapping between the ‘Masserìa’ and the House

1276
Caterina Palestini  
Connessioni spazio_forma_struttura. Le teorie dell’abitare di Luigi Moretti, 
analisi e riconfigurazioni del quartiere Decima a Roma 
Connections Space_Shape_Structure. Luigi Moretti’s Theories of Living, 
Analysis and Reconfigurations of the Decima District in Rome

1296
Roberto Pedone 
Architettura provvisionale e saperi artigianali per nuove forme dell’abitare 
Provisional Architecture and Artisanal Knowledge for New Forms of Living

1310
Giulia Pettoello 
Disegno e geometria: un itinerario creativo per la progettazione 
di textures e patterns 
Drawing and Geometry: a Creative Itinerary for Designing 
Textures and Patterns

1330
Chiara Pietropaolo  
Turris Babel inside. Il disvelamento della materia tra frammento e rottura 
Turris Babel Inside. The Unravelling of Matter between Fragment and Breakage

1356
Simone Porro   
Music as an Inspiration Source for Architectural Forms through Unreal Engine

1363
Giorgia Potestà  
Conoscenza e rappresentazione del patrimonio storico costruito in ambiente BIM. 
Criticità e possibili metodologie applicative 
Knowledge and Representation of Cultural Heritage in a BIM Environment.
Critical Issues and Possible Application Methodologies

1385
Luca Ribichini, Lorenzo Tarquini, Mario Ciamba, Ivan Valcerca, Massimiliano Mastracci 
Genesi di una forma tra idea, geometria e materia, Francesco Berarducci. 
Analisi della Chiesa di San Valentino al Villaggio Olimpico 
Genesis of a Form: Idea, Geometry and Matter. Francesco Berarducci.
Analysis of the Church of St. Valentine, Olympic Village, Rome

1411
Gabriele Rossi, Francesca Sisci 
I calvari salentini. Analisi grafica e documentazione 
The Salento’s Calvaries. Graphical Analysis and Documentation

1425
Nicolas Turchi   
Retention and Protention Methodology: 
Edmund Husserl’s Phenomenology as a Multidimensional Design Approach

1434
Michele Valentino  
Disegno ambiguo e sagace 
Ambigous and Sagace Drawing

1450
Starlight Vattano  
Manifesti e bozzetti di scena: la danza come metafora del corpo 
Posters and Stage Sketches: Dance as a Metaphor for the Body

1466
Marta Zerbini 
L’impronta della dinamica storica dell’insediamento di frontiera: 
l’Epte in Normandia, Francia 
The Traces of Historical Dynamics in a Border Settlement: 
the Study of Epte River in Normandy, France

1486
Fabrizio Agnello, Laura Barrale
Riannodare il passato e il presente con la restituzione prospettica: 
ricostruzione della perduta chiesa delle Stimmate di Palermo da foto d’archivio 
Weaving Past and Present with the Help of Perspective Restitution: 
Reconstruction of the Gone Stimmate Church of Palermo from Period Photos

1510
Damiano Antonino Angelo Aiello, Cettina Santagati  
Preservare la memoria: dal rilievo digitale alla realtà virtuale 
per la conservazione del patrimonio naturale a rischio
Preserving Memory: from Digital Survey to Virtual Reality 
for the Conservation of Natural Heritage at Risk

1528
Giuseppe Amoruso, Polina Mironenko  
Memory as a Common Asset. 
Algorithmic Generative Representations for the Reconstruction 
of the Community Identity after the Earthquake

1538
Sara Antinozzi, Diego Ronchi, Salvatore Barba 
Macro e micro fotogrammetria per la virtualizzazione 
della laminetta orfica (V-IV a.C.) del Museo Nazionale di Vibo Valentia  
Macro and Micro Photogrammetry for the Virtualization 
of the Orphic Foil (V-IV B.C.) of National Museum of Vibo Valentia

1556
Giuseppe Antuono, Valeria Cera, Vincenzo Cirillo, Emanuela Lanzara 
ex-caV/ARe. Ibridazioni digitali per la ri-presentazione 
delle cave campane  
ex-caV/ARe. Digital Hybrids to Re-Present 
Campanian Caves&Quarries

1578
Adriana Arena  
Il percorso del Disegno a Messina: dal Collegio di Belle Arti 
al Dipartimento di Ingegneria. Resoconto di una mostra  
The Path of Drawing in Messina: from the College of Fine Arts 
to the Engineering Department. Report of an Exhibition

1598
Alessandra Avella, Nicola Pisacane, Pasquale Argenziano  
Il disegno della città rinascimentale dalle illustrazioni del De Nola 
ai dati cartografici contemporanei 
The Drawing of the Renaissance City from De Nola’s Tables 
to Contemporary Cartographical Data



1622
Fabrizio Avella  
Il secondo concorso per il Parlamento di Ernesto Basile. 
Analisi e ricostruzione congetturale 
The Second Competition for the Parliament of Ernesto Basile.
Analysis and Congectural Reconstruction

1644
Marcello Balzani, Martina Suppa 
Una metodologia integrata per la documentazione e rappresentazione 
dei teatri emiliani danneggiati dal sisma del 2012 
An Integrated Methodology for the Documentation and Representation 
of the Emilia-Romagna Damaged Theatres by the 2012 Earthquake

1660
Fabrizio Banfi, Daniela Oreni, Jacopo Alberto Bonini 
L’Arco della Pace di Milano e la sua memoria storica: 
dal rilievo 3D e HBIM alla mixed reality (VR-AR) 
The Arch of Peace of Milan and its Historic Memory: 
from 3D Survey and HBIM to Mixed Reality (VR-AR)

1678
Roberto Barni, Carlo Bianchini, Carlo Inglese 
Il duomo di Orvieto. Rilievo integrato e modellazione 
The Cathedral of Orvieto. Integrated Survey and Modeling

1700
Carlo Battini, Valeria d’Aquino 
Digitalizzazione e comunicazione di un manufatto storico-archeologico. 
Il caso studio di una maiolica fiorentina del Quattrocento 
Digitization and Communication of a Historical-Archaeological Artefact. 
The Case Study of a Fifteenth-Century Florentine Majolica

1720
Rachele Angela Bernardello, Isabella Friso, Giulia Piccinin 
Tecnologie immersive per la valorizzazione del patrimonio storico. 
I modelli digitali della Scuola del Carmine 
Immersive Technologies for the Valorizzation of Historical Heritage. 
The Scuola del Carmine’s Digital Models

1740
Carlo Bianchini, Marika Griffo 
Digital synapsis: dati, informazioni e modelli in connessione 
Digital Synapsis: Data, Information, Models in Connection

1760
Carlo Bianchini, Alessandro Viscogliosi, Francesca Cicinelli, Andrea Gallo 
La costruzione scientifica della memoria: 
il caso della nuova antica città di Ninfa
The Scientific Construction of Memory: 
the Case of the New Ancient City of Ninfa

1778
Stefano Brusaporci, Alessandra Tata, Mario Centofanti 
Tecnologie avanzate per la rappresentazione dell’apparecchiatura costruttiva 
storica: HBIM e il rinnovarsi di un’istanza 
Advanced Technologies for the Representation of Historical Construction 
Systems: HBIM and the Renewal of an Instance

1800
Nicoletta Campofiorito, Cettina Santagati 
Riconnettere presente e passato: la ricostruzione virtuale 
delle cucine del monastero dei Benedettini a Catania 
Reconnecting Present and Past: the Virtual Reconstruction 
of the Kitchens of the Benedictine Monastery in Catania

1820
Cristina Càndito, Alexandra Castro, Alessandro Meloni 
Rappresentazione, percezione e wayfinding. 
L’architettura per l’università del passato e del presente 
Representation, Perception and Wayfinding. 
University Architecture of the Past and Present

1842
Mirco Cannella  
La perduta Chiesa dell’Annunziata presso Porta san Giorgio a Palermo: 
ipotesi e ricostruzioni virtuali 
The Lost Church of the Annunziata at Porta San Giorgio in Palermo: 
Hypotheses and Virtual Reconstructions

1860
Mara Capone, Emanuela Lanzara 
Simulare per RI_Connettere. VR per i disturbi dello spettro autistico 
Simulation for RE_Connecting. VR for Autism Spectrum Disorders

1880
Fabiana Carbonari, Emanuela Chiavoni, Giulia Pettoello, Francesca Porfiri, María Belén Trivi 
Progetto e memoria. Connessioni e trame grafiche 
per il Museo di Scienze Naturali di La Plata 
Project and Memory. Drawings and Relationships 
for the Museum of Natural Sciences in La Plata

1902
Alessio Cardaci, Sereno Innocenti 
Dal faro per il mare al pozzo per il cielo: la chiesa di Santa Croce a Bergamo 
nella memoria di Santa Maria della Grotta a Messina 
From the Lighthouse to the Sea to Well for the Sky: the Church of Santa Croce
in Bergamo in the Memory of Santa Maria Della Grotta

1924
Valentina Castagnolo, Giovanni Cucci, Anna Christiana Maiorano 
Il padiglione pugliese all’Esposizione di Roma. 
Connessioni geografiche e temporali in un’architettura effimera 
The Apulian Pavilion at the Rome Exposition. 
Geographic and Temporal Connections in an Ephemeral Architecture

1938
Antonello Cerbone, Saverio D’Auria 
Strategie per la valorizzazione di architetture monastiche. 
Il caso della Badia di Pattano nel Cilento 
Strategies for the Valorisation of Monastic Architectures. 
The Case of the Badia of Pattano in Cilento

1958
Federico Cioli, Ylenia Ricci 
L’officina profumo-farmaceutica di Santa Maria Novella. 
Dalla nuvola di punti alla realtà virtuale 
L’Officina Profumo-Farmaceutica di Santa Maria Novella.
From the Point Cloud to the Virtual Reality

1974
Paolo Clini, Ramona Quattrini, Renato Angeloni, Mirco D’Alessio, Laura Lanari
La Pinacoteca Civica F. Podesti di Ancona: 
un laboratorio didattico per la digitalizzazione del Patrimonio 
The Civic Art Gallery of Ancona: 
an Educational Laboratory for the Digitization of Cultural Heritage

1994
Luigi Corniello  
Connessioni religiose su isola a scopo turistico 
Religious Connections on the Island for Tourist Purposes

2012
Anastasia Cottini, Roberta Ferretti 
Rilievo digitale integrato e documentazione delle quadrature all’interno 
della chiesa di Santa Teresa a Piacenza 
Integrated Digital Survey and Documentation of the Quadrature Paintings 
in the Santa Teresa Church in Piacenza

2030
Salvatore Damiano  
Rappresentare le connessioni mai nate: 
il progetto di Luigi Moretti per la Casa del Balilla di Messina 
Representing the Connections Never Generated: 
Luigi Moretti’s Project for the Casa del Balilla in Messina

2058
Raffaella De Marco, Anna Dell’Amico 
Connettere il territorio tra patrimonio e informazione: 
banche dati e modelli per le Cultural Heritage Routes  
Connecting the Territory between Heritage and Information: 
Databases and Models for the Cultural Heritage Routes 

2078
Massimo De Paoli, Luca Ercolin
Il complesso ligneo dell’abbazia di Rodengo: 
il leggio di fra Raffaele 
The Wooden Complex of Rodengo Abbey: 
the Bookstand of Friar Raffaele

2098
Eleonora Di Mauro  
Forte Avalos: tra memoria e oblio, un disegno per ricordare 
Fort Avalos: Memory and Oblivion, a Drawing to Remember

2118
Maria Linda Falcidieno, Massimo Malagugini, Ruggero Torti  
La comunicazione visiva nell’era digitale, tra diffusione e formazione 
Visual Communication in the Digital Age, between Diffusion and Educational

2142
Stefano Fasolini, Ivana Passamani, Nicola Ghidinelli, Andrea Pasini
La storia a portata di mano per ri-costruire la memoria di una comunità 
History at Your Doorstep Acknowledging the Legacy of a Community

2162
Carla Ferreyra, Wendy Mejía Cabezas, Massimo Leserri  
Levantamiento integrado para la documentación de arquitecturas históricas 
con influencia italiana en Colombia 
Integrated Surveying Techniques for the Documentation of Historical 
Architectures with Italian Influence in Colombia

2182
Riccardo Florio, Raffaele Catuogno, Teresa Della Corte, Veronica Marino, 
Antonia Valeria Dilauro 
Architettura archeologia per il rilievo integrato, il caso esemplare di Cuma: 
le Terme del Foro 
Archeology Architecture for the Integrated Survey, the Exemplary Case 
of Cuma: the Foro Thermal Baths

2204
Francesca Galasso  
La realtà virtuale per il racconto dell’Archeologia. 
Bedriacum 3D: il disegno per la narrazione di un vicus interrato 
Virtual Reality for the Discovery of Archaeology. 
Bedriacum 3D: Drawing for the Narration of a Buried Vicus



2224
Mariateresa Galizia, Graziana D’Agostino, Raissa Garozzo, Federico Mario La Russa 
Connessioni tra museo/archivi e città: strategie digitali per la valorizzazione 
e comunicazione del fondo Fichera del Museo della Rappresentazione 
Museum/Archives and City Connections: Digital Strategies for the Valorization 
and Divulgation of the Fichera Archive of the Museo della Rappresentazione

2242
Juan Francisco García Nofuentes, Roser Martínez Ramos e Iruela
El paisaje. Mímesis, arte y arquitectura 
Landscape. Mimesis, Art and Architecture

2256
Vincenza Garofalo, Elisa Azzurra Conigliaro, Alessia Tzimas
Rappresentazioni tattili
Tactile Representations

2276
Carlo Giannattasio  
Connessioni digitali per la salvaguardia dell’architettura di pregio 
Digital Connections for the Preservation of Valuable Architecture

2292
Maria Pompeiana Iarossi, Cecilia Santacroce 
Il legato dei legami. Le sedi storiche dell’associazionismo italiano a Buenos Aires  
Legacy of Links. The Historical Headquarters of Italian Associationism 
in Buenos Aires

2312
Carlo Inglese, Emanuele Gallotta, Luca James Senatore, Guglielmo Villa 
Operazioni di acquisizione massiva su componenti di matrice transalpina 
nell’architettura duecentesca del basso Lazio 
Massive Survey of Transalpine Matrix Components in the 13th Century 
Architecture of Southern Lazio

2328
Domenico Iovane, Rosina Iaderosa 
La rappresentazione digitale per la documentazione e l’investigazione: 
il caso studio del monumento garibaldino ai Ponti della Valle 
The Digital Representation for Documentation and Investigation: 
the Case Study of the Garibaldi Monument at the Ponti della Valle

2344
Giulia Lazzari  
I Varchi della memoria. La documentazione dei portali del villaggio Rehovë (Albania) 
The Gate of Memory. The Documentation of the Village of Rehovë (Albania)

2360
Marco Limongiello, Lucas Gujski, Cristiano Benedetto De Vita  
Analysis of RGB Images to Enhance Archaeological Cropmark Detection: 
the Case Study of Nuceriola, Italy

2369
Cecilia Maria Roberta Luschi, Laura Aiello 
La ricostruzione storica della città attraverso l’iconografia urbana. 
Il caso studio di San Giovanni d’Acri 
The Historical Reconstruction of the City through Urban Iconography.
The Case Study of St. John of Acre

2383
Francesco Maggio, Chiara La Rosa 
Disegnare il mutevole. 
Il concorso per il grattacielo Peugeot di Maurizio Sacripanti 
Drawing the Changeable. 
The Competition for the Peugeot Skyscraper of Maurizio Sacripanti

2405
Valeria Marzocchella, Maurizio Perticarini  
New Technologies of Cultural Regeneration.
An Exemple of Sanfelice Staircase as a Place of Comunication

2414
Marco Medici, Federico Ferrari 
Rilievo e documentazione del museo Tesla a Zagabria per la valorizzazione 
mediante applicazioni di AR e VR 
Survey and Documentation of the Tesla Museum in Zagreb for the Valorization 
through AR and VR Applications 

2434
Valeria Menchetelli  
Archiviare, ricordare, obliare.
Note sulle connessioni interdisciplinari tra memoria e rappresentazione 
Archiving, Remembering, Obliviating. 
Notes on Interdisciplinary Connections between Memory and Representation

2458
Manuela Milone   
Intentionality of the Design Through the Redesign: 
Albanese House by Leone and Culotta

2468 
Caterina Morganti, Cecilia Mazzoli, Cristiana Bartolomei, 
Dominique Rissolo, Falko Kuester  
Preserve the Memory of San Francisco’s Victorian Architecture

2477
Letizia Musaio Somma  
L’architettura ferroviaria e le trasformazioni urbane: il caso di Madrid 
Railway Architecture and Urban Transformation: the Case of Madrid

2493
Daniela Palomba, Sabrina Acquaviva, Marika Falcone 
Connessioni temporali: lettura critica di un progetto in tre tempi
Temporal Connections: Critical Reading of a Project in Three Times

2515
Lia Maria Papa, Pierpaolo D’Agostino  
Un processo integrato di conoscenza e visualizzazione. 
Il castello della Reggia di Portici 
An Integrated Process for Dissemination and Visualization. 
The Castle in the Royal Site in Portici

2533
Sandro Parrinello, Silvia La Placa
Ricostruire la memoria dello Stato da Mar attraverso un percorso 
di conoscenza, documentazione e disegno 
Rebuilding the Memory of the State da Mar through a Path of Knowledge, 
Documentation and Drawing

2551
Ivana Passamani, Matteo Pontoglio Emilii 
Le torri colombaie nel paesaggio di pianura. 
Analisi tipologiche, rilievo architettonico per la conoscenza 
The Dovecote Towers in the Po Valley Landscape. 
Typological Analysis, Architectural Survey to Knowledge

2571
Anna Lisa Pecora  
Virtual Environment for Autism. 
Drawing Space for Connection and Inclusion: an Open Debate

2582
Francesca Picchio, Elisabetta Doria, Alessia Miceli
Definizione di banche dati e procedure per la valorizzazione 
del Palazzo Centrale dell’Università di Pavia
Definition of Databases and Procedures for the Valorization 
of Central Palace of University of Pavia

2604
Margherita Pulcrano  
Modelli digitali interconnessi per ampliare la conoscenza 
e migliorare la fruizione del patrimonio costruito  
Digital Models Interconnected to Expand Knowledge 
and Improve the Use of Cultural Heritage

2622
Paola Puma  
La terra del Vello d’oro tra mito e realtà storica: Vani through Virtual Heritage, 
il rilievo per la valorizzazione dell’archeologia della Colchide 
The Land of the Golden Fleece between Myth and Historical Reality: 
Vani through Virtual Heritage, the Survey for the Enhancement of Colchis Archaeology 

2640
Cristina Renzoni, Elena Eramo 
Il rilievo della memoria 
The Survey of Memory

2662
Marco Ricciarini, Adelaide Tremori 
L’infrastruttura sportiva e l’identità territoriale 
Sports Infrastructure and Territorial Identity

2674
Marcello Scalzo  
Il Monastero camaldolese degli Angeli e la Rotonda di Brunelleschi: 
possibili connessioni 
The Monastero Camaldolese degli Angeli and the Rotonda of Brunelleschi: 
Possible Connections

2694
Alberto Sdegno, Veronica Riavis   
“Una strada fatta sopra dell’acqua”: 
genesi e rappresentazione di alcuni ponti palladiani 
“A Road Made Above Water”: 
Genesis and Representation of some Palladian Bridges

2716
Roberta Spallone, María Concepción López González, Marco Vitali
Integrazione di nuove tecnologie di rilevamento e modellazione 
per l’analisi dei sistemi voltati a fascioni 
Integration of New Survey and Modeling Technologies 
Aimed at the Analysis of Banded Vaulted Systems

2736
Francesco Stilo  
L’enigma del monastero di Santa Barbara. Tra storia e rappresentazione 
Santa Barbara’s Monastery Enigma, between History and Representation

2758
Gaia Lisa Tacchi, Emanuela Chiavoni 
Citazioni architettoniche e urbane. 
La facciata della casa di Flaminio Ponzio a via Alessandrina 
Architectural and Urban Citations. 
The Façade of Flaminio Ponzio’s House in Via Alessandrina

2778
Ana Tagliari, Wilson Florio, Luca Rossato, Felipe Corres Melachos  
Visionary Drawings for Weaving Visuals of the City. Roberto Loeb’s Design for the 
International Competition for Ideas for the Recovery of the Le Murate Complex



HERMES il racconto dei luoghi e delle cose  
HERMES the story of places and things

2787
Adriana Trematerra  
Reti e nodi nella città di Berat in Albania 
Networks and Connections in the City of Berat in Albania

2803
Francesco Trimboli  
La strada come architettura. Le vie colonnate nelle terre di Efeso, Jerash, 
Petra e Palmira. Appunti per una rappresentazione 
The Street as Architecture. The Colonnaded Streets in the Lands of Ephesus, 
Jerash, Petra and Palmyra. Notes for a Representation

2821
Ilaria Trizio, Francesca Savini, Andrea Ruggieri 
Archeologia dell’architettura e rappresentazione digitale: 
procedure e strumenti tra connessioni e intersezioni 
Archaeology of the Architecture and Digital Representation: 
Procedures and Instruments between Connections and Intersections

2843
Pasquale Tunzi  
Dualità comunicativa nella raffigurazione di alcuni luoghi naturali 
d’Abruzzo presente in atti giudiziari 
Duality of Communication in the Depiction of a Number 
of Natural Places in Abruzzo Present in Court Documents

2855
Maurizio Unali  
Rappresentare significa Connettere. Il caso del Rock Show Design 
To Represent Means to Connect. The Case of Rock Show Design

2869
Uliva Velo, Anna Castagnoli, Manuela Incerti 
Ubaldo Castagnoli. Dal Gruppo 7 alle architetture per le telecomunicazioni 
Ubaldo Castagnoli. From Gruppo 7 to Architectures for Telecommunications

2891
Alessandra Vezzi  
Strategie di valorizzazione/rivitalizzazione del patrimonio architettonico storico 
armeno. Il caso studio di Arates 
Valorization Strategies/Revitalization of the Armenian Historical Architectural 
Heritage. The Case Study of Arates

2907
Barbara Ansaldi 
Dentro Il Convito di Erode di Filippo Lippi. 
Analisi geometrica e restituzione prospettica dello spazio dipinto 
Inside The Feast of Herod by Filippo Lippi.
Geometric Analysis and Perspective Restitution of the Painted Space

2931
Marinella Arena 
Connessioni geometriche: per una catalogazione ‘fantastica’ dei pattern bizantini 
Geometrical Connections: for a ‘Fantastic’ Cataloguing of Byzantine Patterns

2955
Greta Attademo 
Videogame e museo. La rappresentazione dello spazio 
come strumento narrativo per il patrimonio culturale 
Videogame and Museum. The Spatial Representation 
as a Narrative Strategy for the Cultural Heritage

2973
Alessandro Bianchi, Domenico D’Uva, Andrea Rolando, Alessandro Scandiffio 
A View from the Track: Measuring Spatial Quality of Slow Mobility Routes.
Possible Integration of GIS and Machine Learning Based Methods

2981
Fabio Bianconi, Marco Filippucci
Digital Draw Connections. La sfida culturale della rappresentazione 
della complessità e contraddizioni nel paesaggio
Digital Draw Connections. The Cultural Challenge 
of Representing Complexity and Contradictions on the Landscape

3005
Rosario Giovanni Brandolino 
Terraforma. Un musubi per lo Stretto disegnato 
Terraforma. A Musubi for the Design of the Strait 

3025
Camilla Casonato, Gloria Cossa
Landscape Stories. Racconti visuali sul paesaggio del quotidiano
Landscape Stories. Visual Storytelling on the Everyday Landscape

3043
Pilar Chías, Tomás Abad 
De Viajeros y dibujantes: el Monasterio de San Lorenzo de El Escorial, 
entre el mito y la leyenda 
On Travellers and Draughtsmen: the Monastery of San Lorenzo de El Escorial, 
between Myth and Legend

3063
Emanuela Chiavoni, Alekos Diacodimitri, Federico Rebecchini 
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Abstract

Viaggiare è sempre un’azione esperienziale ossia che produce, su chi la inizia, un’esperienza che si 
manifesta come una prova. L’idea che il viaggio generi delle conseguenze sul viaggiatore deriva dal 
fatto che quest’ultimo stabilisce una relazione tra sé e il resto del mondo. In questo rapporto, in cui gli 
stimoli visivi, tattili, sonori e mnemonici hanno un ruolo centrale, la percezione è un continuo scambio 
tra soggetto e oggetto. La rappresentazione della città è un’operazione interpretativa che avviene sulla 
base di un processo visivo, analitico e percettivo, in cui il confine tra oggetto e soggetto, tra descrizione 
e interpretazione diviene labile e multiforme. 
Il lavoro proposto verte sulla possibilità di rappresentare i cambiamenti urbani di cui si ha percezione 
attraversando la città tramite il tram, che ha percorsi, fermate, tempi e ritmi ben definiti.  La rappre-
sentazione e l’interpretazione della città si basano su immagini prospettiche, mutuate dall’approccio 
visivo-percettivo, e su immagini planimetriche, che diventano la base su cui avviare le riflessioni relative 
alle connessioni dei luoghi.  L’obiettivo è indagare proprio quel rapporto che si instaura tra il passeg-
gero e la città nell’usare uno specifico mezzo di locomozione, attraverso le sequenze visuali generate 
dall’attraversamento e tramite segni grafici legati al concetto percettivo-spaziale che la città pronuncia. 
Visione, rappresentazione e parola sono legate nel processo di percezione della realtà. Gli ambiti ico-
nografici si sovrappongono, realizzando un livello multiplo di connessioni: quelle tra l’uomo e la realtà 
e quelle tra i differenti mondi della rappresentazione.
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viaggio, osservare, percezione, trasformazioni urbane.
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Il viaggio e le connessioni urbane: 
la linea 19 del tram da piazza Risorgimento a piazza dei Gerani

Viaggiare è sempre un’azione esperienziale ossia che produce, su chi la inizia, un’esperienza 
che si manifesta come una prova. “Questa concezione dell’esperienza come cimento, come 
passaggio attraverso una forma di azione che misura le dimensioni e la natura vere della 
persona e dell’oggetto che l’intraprende, descrive anche la concezione più antica degli effetti 
del viaggio sul viaggiatore” [Leed 1991, p. 23]. L’idea che il viaggio generi delle conseguenze 
sul viaggiatore deriva dal fatto che quest’ultimo, osservando e percependo la realtà, stabili-
sce una relazione tra sé e il resto del mondo. In questo rapporto, in cui gli stimoli visivi, tattili, 
sonori e mnemonici hanno ruolo centrale, la percezione è un continuo scambio tra sogget-
to e oggetto. Il ’guardare’ assume significato di ’giudicare’, ovvero valutare con un grado di 
interpretazione che è sempre soggettiva. Il movimento da un punto all’altro è condizione 
necessaria, poiché attraversare uno spazio implica inevitabilmente il moto.
Sulla scia di tali ragionamenti, il lavoro proposto verte sulla possibilità di rappresentare i 
cambiamenti urbani di cui si ha percezione attraversando la città tramite il tram, un mezzo 
di trasporto pubblico su rotaia che ha percorsi, fermate, tempi e ritmi ben definiti. La scelta 
della linea 19 è motivata dal fatto che essa attraversa tutta la città di Roma toccando quar-
tieri differenti, architetture eterogenee, spazi dissimili (fig. 1). Il viaggio consente di percepire 
le vie e gli spazi urbani attraverso una cadenza regolare del mezzo di locomozione.
La rappresentazione e l’interpretazione della città si basano su immagini prospettiche, mu-
tuate dall’approccio visivo-percettivo, e su immagini planimetriche, che diventano la base 
su cui avviare le riflessioni relative alle connessioni dei luoghi e all’articolazione degli spazi 
urbani caratterizzati dalla coesistenza di frammenti storici e temporali diversi.  La rappresen-
tazione, inoltre, rimanda alla sovrapposizione visiva e mnemonica che prende forma durante 
l’esperienza di conoscenza e comprensione di un luogo.
La rappresentazione della città è un’operazione interpretativa che avviene sulla base di un 
processo visivo, analitico e percettivo, in cui il confine tra oggetto e soggetto, tra descrizione 
e interpretazione diviene labile e multiforme.
Il sistema di relazioni e di connessioni tra colui che attraversa la città e la città medesima non 
è soltanto fisico, dipendente dalle sue attività e dagli elementi contingenti al suo spostarsi, 
bensì anche intangibile frutto dei legami immateriali che inevitabilmente si instaurano (fig. 2).

Fig. 1. La città, con le sue 
stratificazioni temporali 
e storiche, osservata 
dall’interno del tram 19.
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Fig. 2. Connessioni 
delle attività umane e del 
sistema di relazioni nelle 
incisioni rupestri della 
Val Camonica, Bedolina 
(Brescia).

Se la città contemporanea è contraddistinta da spazi urbani diversi per tipologia, epoca ed 
uso, in che modo avvengono le connessioni tra essi? E l’uso di uno specifico mezzo di tra-
sporto in che maniera consente di relazionare le parti urbane? Rispondere a tali domande 
vuol dire intraprendere un viaggio durante il quale annotare le analogie e le diversità, gli 
elementi ricorrenti e quelli eccezionali, le caratteristiche persistenti e quelle provvisorie. 
L’osservazione della realtà è il primo atto spontaneo ed immediato di decodifica del reale 
con il quale si registra e si percepisce l’articolazione della spazialità urbana. Visioni e imma-
gini prospettiche si susseguono ininterrottamente lungo il tragitto prestabilito, dipendenti 
dal ritmo, lento e talvolta celere, del mezzo di trasporto scelto (figg. 3, 4). Quinte urbane 
costanti e larghi spazi aperti, infrastrutture contemporanee e manufatti storici si alternano 
nell’avvicendamento dei fatti urbani. 

Gli stimoli visivi inducono a ragionare sul tipo di connessioni esistenti oppure possibili che si 
originano nell’ininterrotto dinamismo urbano. Dunque, è necessario che tali osservazioni si 
tramutino in segni grafici sintetici interpretativi della realtà fisica e fenomenica e delle mutue 
corrispondenze tra le parti, all’interno del permanente rapporto tra gli spazi vuoti e gli spazi 
costruiti.
Il racconto dei luoghi, quindi, si manifesta tramite segni lineari (il percorso effettuato), che 
corrispondono alle connessioni che legano porzioni di città disparate, e segni puntuali (le 
fermate), le quali si palesano come nodi, quando assumono valenza di unione, oppure come 
cesura, quando assumono significato di interruzione e di mutamento tra il percorso pre-
cedente e quello successivo (fig. 5). Si scoprono, in tal modo, connessioni urbane intangibili 
frutto del movimento di chi fruisce la città, le quali si riscontrano grazie alle innumerevoli 
possibilità di spostamento e di cambiamento da una linea all’altra, ma anche altre tangibili, 
quali elementi antropici costruiti come le infrastrutture lineari storiche (mura, acquedotti) 
e quelle contemporanee di veloce percorrenza (la tangenziale sopraelevata). Sul tessuto 
urbano emerge una seconda trama, in cui si instaura una dialettica tra i diversi sistemi di reti 
relazionali. In questo rapporto duale tra segni grafici, tra punti e linee, si traccia una rete di 
relazioni in continua espansione, ricca di ininterrotti rimandi. 
Con tale atto sintetico e gesto grafico interpretativo si rivela una maglia di connessioni 
multiple, le quali si palesano non soltanto come connessioni visive e spaziali nell’ambiente 
antropizzato, ma anche come connessioni sensoriali, temporali, storiche e culturali.
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Fig. 3. Cavi elettrici 
del tram, come 
componenti e segni di 
connessione. 

Il cambiamento della spazialità urbana, architettonica e antropica

Il tragitto del tram numero 19 percorre Roma trasversalmente, collegando il quadrante 
Nord-Ovest a quello Nord-Est. Caratteristica di questo tragitto, oltre a essere la linea tram-
viaria più lunga e una delle più antiche della città, è l’attraversare realtà diverse non solo dal 
punto di vista architettonico, urbanistico, spaziale, ma anche antropico e di memoria storica. 
Il percorso su ferro in superficie permette di percepire i cambiamenti della città, con una 
corsa costante su un percorso predefinito che, ancor più del tragitto su gomma, mette in 
evidenza i cambiamenti di scenario urbano. Il percorso metropolitano, al contrario, si svolge 
quasi per tutta la sua estensione sottoterra, con una completa alienazione del passeggero 
causata dalla mancanza di punti di riferimento visivo, percettivo, mnemonico. Nel primo 
caso, il tragitto è più lento e si instaura un rapporto di connessione non solo spaziale, ma 
anche visiva e di memoria; nel secondo caso, invece, la connessione è unicamente spaziale.
Dunque, l’obiettivo è indagare proprio quel rapporto che si instaura tra il passeggero e la 
città nell’usare uno specifico mezzo di locomozione, attraverso le sequenze visuali generate 
dall’attraversamento e tramite segni grafici legati al concetto percettivo-spaziale che la città 
pronuncia. Visione, rappresentazione e parola sono legate nel processo di percezione della 
realtà (fig. 6).
Tale relazione dipende, oltre che da fattori soggettivi, dal cambiamento fisico urbano che, 
nel percorso in esame, subisce quattro mutamenti corrispondenti a quattro tratti urbani 
ben definiti: Prati/Villa Borghese, Villa Borghese/Viale Regina Margherita, Scalo San Lorenzo/
Prenestina e Capolinea in Piazza dei Gerani. Dunque, nel passaggio da un tratto all’altro, la 
fermate assumono un significato di margine, o meglio, di cesura, poiché si palesano come 
punti di interruzione e di trasformazione.
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Fig. 4. Sequenza 
fotografica da piazza 
Risorgimento a piazza 
dei Gerani a Roma 
effettuata all’interno 
del tram 19, la quale 
mostra il cambiamento 
della spazialità urbana 
e architettonica che si 
percepisce durante il 
percorso.

Il tratto Risorgimento-Regina Margherita

Nel tratto considerato, due fermate risultano le più importanti della linea: il capolinea, punto 
di partenza del nostro viaggio, e la fermata di collegamento ’Liegi’ del quartiere Pinciano in 
prossimità di viale Regina Margherita (fig. 7). 
Le ricorrenti variazioni percettive derivate dalle incessanti dilatazioni e contrazioni spaziali 
inducono a ragionare sulla ’dimensione’ della sezione stradale, in termini non tanto metri-
ci, quanto spaziali, proporzionali e relazionali. Le sezioni stradali variano notevolmente di 
ampiezza, modificando il rapporto tra edificio e strada, con conseguente trasformazione 
dell’impatto visuale (fig. 8).
Le variazioni riguardano non soltanto le sezioni stradali, ma anche la distanza dei binari dagli 
edifici. In entrambe le aree vi sono corsie dedicate, per permettere una velocità e una co-
stanza nel viaggio. In alcuni casi, come nel tratto che costeggia Villa Borghese, le fermate sono 
posizionate al centro della carreggiata, senza spartitraffico alienando la salita e la discesa del 
passeggero. 
Le sequenze visive, legate al dinamismo con un’alternanza tra movimento e stasi, sono ca-
ratterizzate da una continuità delle quinte urbane, la quale è bruscamente interrotta dall’at-
traversamento del Tevere che genera una percezione di apertura spaziale verso il fiume, le 
sponde e i Lungoteveri con una predominanza luminosa.  Nuove contrazioni e dilatazioni 
si susseguono tra la parte naturale di Villa Borghese e il quartiere Pinciano, sia in termini 
spaziali-dimensionali, sia in termini di illuminazione. 

Il tratto di San Lorenzo-Centocelle

Un nodo chiave di transizione degli aspetti architettonici e antropici è Porta Maggiore, nodo 
di scambio tra differenti linee di tram e cardine tra due consolari (Prenestina e Casilina), 
vicino all’ Appia Antica, alla linea ferroviaria verso Termini e allo scalo San Lorenzo. 
Il cambiamento netto da Viale Regina Margherita, dopo la città universitaria, si percepisce 
già dal quartiere San Lorenzo, descritto dalla Morante ne “La Storia” con la protagonista Ida 
che si muove tra le vie del quartiere, preso di mira dai bombardamenti bellici. In effetti, il 
tessuto ne risulta a volte lacerato. 
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Fig. 5. Connessioni e 
nodi intangibili lungo il 
percorso della linea 19 
del tram: si evidenzia il 
tragitto (in arancione) 
con le relative fermate 
e le altre possibili 
connessioni urbane che 
si diramano (in grigio). 
Mura e acquedotti (in 
nero) e la tangenziale 
sopraelevata (in grigio 
tratteggiato) si palesano 
come connessioni 
antropiche costruite e 
tangibili.

Tali conformazioni fisiche della città, in cui predomina la sovrapposizione antropica e la stra-
tificazione temporale (acquedotti, mura, infrastrutture recenti), crea percezioni articolate 
(fig. 9). La continuità narrativa delle sequenze di immagini urbane si complica a causa di visio-
ni multiple e rimandi mnemonici alla storia della città. Il tutto è reso ancora più multiforme 
e poliedrico dal ritmo frenetico, incessante dei mezzi di trasporto e dalla varietà di persone 
che fruiscono l’area.

L’edilizia è popolare, priva di fregi e ornamenti suntuosi, con i fronti stradali che hanno al-
tezze maggiori, dovute ad un numero di piani che sfrutta il massimo rendimento edilizio dal 
lotto edificabile. 
In questo tratto, il tram 19 scorre lungo la porzione centrale della sezione stradale, con 
corsia preferenziale delimitata dai pilastri che sorreggono le due corsie sopraelevate della 
tangenziale, che naviga a diverse quote. 
La percezione visiva è dominata da uno degli scorci più suggestivi di Roma, quanto disar-
manti: lo snodo della tangenziale est che si sdoppia nella discesa verso la Prenestina e Viale 
Castrense/San Giovanni. Una visione surreale con un limite stradale visivo che forse ha 
come pari solo il viadotto di Genova (fig.10). L’eccezionalità dell’elemento ne fa un fattore 
di attrazione, un landmark visivo, che assume dimensioni infrastrutturali imponenti. Le sue 
dimensioni, l’articolazione delle corsie che si intrecciano nel cielo, l’alternanza di forti luci e 
nette ombre determinano un impatto percettivo che prevale sugli altri aspetti della confi-
gurazione urbana. 
Il limite visivo sulla Prenestina scende gradualmente fino a scomparire all’altezza del quar-
tiere Pigneto. Il resto della consolare mantiene caratteristiche architettoniche e dimensionali 
quasi inalterate, sebbene tuttavia cambi l’edilizia, più povera, meno ricercata e sicuramente 
più recente, spostandoci verso la periferia (fig.11).
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Fig. 6. Rappresentazione 
astratta in pianta e 
sezione degli spazi 
urbani percepiti 
dall’interno del tram 19. 
Il percorso è definito 
da elementi sensoriali 
che ne caratterizzano 
lo sviluppo. Il percorso 
non è solo uno 
sviluppo spaziale ma un 
complesso rapporto tra 
passeggero e città.
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Fig. 7. Sequenza di 
schizzi di studio degli 
spazi urbani nel tratto 
Risorgimento-Regina 
Margherita.

Fig. 8. Sezioni urbane 
lungo il percorso del 
tram 19 nel tratto 
Risorgimento-Regina 
Margherita.
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Il tram 19 attraversa la Villa dei Gordiani, spezzandola in due parti, una più spontanea, l’altra 
più antropizzata. Densità e rarefazione del tessuto edilizio, apertura e chiusura degli spazi 
urbani contraddistinguono tale porzione di città fino al quartiere di Centocelle (fig.12).

Conclusioni

A partire dal tema del viaggio, che genera esperienza e produce connessioni materiali e 
intangibili, il lavoro riflette sugli aspetti percettivi che si instaurano tra colui che attraversa la 
città (su un percorso obbligato da un mezzo di locomozione) e la medesima. Nella dialet-
tica di continuo scambio tra soggetto e oggetto, si generano delle sequenze visuali causate 
dall’attraversamento. La percezione si arricchisce, oltre agli elementi fisici della conformazio-
ne urbana, dagli stimoli che inglobano il corpo, la memoria, il pensiero, l’immaginazione. L’in-
terpretazione del reale è sempre soggettiva poiché condizionata dal nostro atteggiamento 
personale, dunque parziale, legato alla conoscenza di chi guarda. 
La rappresentazione dei cambiamenti urbani, di cui si ha percezione attraversando la città, 
può avvenire tramite sequenze narrative prospettiche, rappresentazioni planimetriche e se-
gni grafici ideogrammatici legati al concetto che una determinata porzione di città esprime 
(fig. 12).
Visione, rappresentazione e parola sono legate nel processo di percezione della realtà. 
Linguaggio grafico e linguaggio lessicale diventano gli strumenti con cui narrare gli spazi 
urbani, con una dialettica tra parole e immagini (prospettiche e planimetriche, realistiche e 
ideogrammatiche). Gli ambiti iconografici si sovrappongono, realizzando un livello multiplo 
di connessioni: quelle tra l’uomo e la realtà e quelle tra i differenti mondi della rappresen-
tazione. 

Fig. 9. Sequenza di schizzi 
di studio del tratto San 
Lorenzo-Centocelle.
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Fig. 10. Sezioni urbane 
lungo il percorso del 
tram 19 nel tratto 
Scalo San Lorenzo-Via 
Prenestina.

Fig. 11. Sezioni urbane 
lungo il percorso del 
tram 19 nel tratto Scalo 
San Lorenzo-Piazza dei 
Gerani.
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Fig. 12. Disegni di studio 
che enfatizzano il 
cambiamento di scenario 
urbano lungo il tragitto 
del tram numero 19.
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Abstract

Traveling is always an experiential action, that is to say, it produces, on the initiator, an experience that 
manifests itself as a test. The idea that travel has consequences for the traveler derives from the fact 
that the traveler establishes a relationship between himself and the rest of the world. In this relation-
ship, where visual, tactile, sound and mnemonic stimuli play a central role, perception is a continuous 
exchange between subject and object. The representation of the city is an interpretative operation 
that takes place on the basis of a visual, analytical and perceptual process, in which the border between 
object and subject, between description and interpretation becomes blurred and multifaceted. The 
proposed work focuses on the possibility of representing the urban changes that are perceived by 
crossing the city by tram, which has well-defined routes, stops, times and rhythms. The representation 
and interpretation of the city are based on perspective images, borrowed from the visual-perceptive 
approach, and on planimetric images, which become the basis on which to start the reflections relating 
to the connections of the places. The goal is to investigate precisely the relationship that is establi-
shed between the passenger and the city in using a specific means of locomotion, through the visual 
sequences generated by crossing and through graphic signs related to the perceptive-spatial concept 
that the city pronounces. Vision, representation and word are linked in the process of perception of 
reality. The iconographic areas overlap, creating a multiple level of connections: those between man 
and reality and those between the different worlds of representation.
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travel, observing, perception, urban transformation.
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Travel and urban connections: tram line 19 from Piazza Risorgimento to Piazza dei Gerani

Traveling is always an experiential action, it produces, on the initiator, an experience that 
manifests itself as a test. “This conception of experience as a trial, as a passage through a 
form of action that measures the true dimensions and nature of the person and object 
that undertakes it, also describes the most ancient conception of the effects of travel on 
the traveler” [Leed 1991, p. 23]. The idea that the journey generates consequences for the 
traveler derives from the fact that the latter, observing and perceiving reality, establishes a 
relationship between himself and the rest of the world. In this relationship, where visual, 
tactile, sound and mnemonic stimuli play a central role. Perception is a continuous exchange 
between subject and object. The ’looking’ takes on the meaning of ’judging’, that is, evalua-
ting with a degree of interpretation that is always subjective. Movement from one point to 
another is a necessary condition, since crossing a space inevitably implies motion.
In the wake of these arguments, the proposed work focuses on the possibility of represen-
ting the urban changes that are perceived by crossing the city by tram, a means of public 
transport on rail that has well-defined routes, stops, times and rhythms. The choice of line 
19 is motivated by the fact that it crosses the whole city of Rome, touching different nei-
ghborhoods, heterogeneous architecture and dissimilar spaces (fig. 1). The journey allows 
you to perceive the streets and urban spaces through a regular cadence of the means of 
locomotion.
The representation and interpretation of the city are based on perspective images, bor-
rowed from the visual-perceptive approach, and on planimetric images, which become the 
basis on which to start the reflections relating to the connections of places and the arti-
culation of urban spaces. These are characterized by coexistence of different historical and 
temporal fragments. The representation also refers to the visual and mnemonic overlap that 
takes shape during the experience of knowledge and understanding of a place.
The representation of the city is an interpretative operation that takes place on the basis of 
a visual, analytical and perceptual process, in which the border between object and subject, 
between description and interpretation becomes blurred and multifaceted.
The system of relationships and connections between the person who crosses the city and 
the city itself is not only physical, its dependent on its activities and the elements contingent 
on its movement, but also intangible, the result of the immaterial bonds that inevitably de-
velop (fig. 2).

Fig. 1. The city, with its 
temporal and historical 
stratifications, observed 
from inside the tram 19.
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Fig. 2. Connections of 
human activities and the 
system of relationships 
in the rock engravings of 
Val Camonica, Bedolina 
(Brescia).

If the contemporary city is characterized by urban spaces that differ in type, age and use, 
how do the connections between them occur? And how can the use of a specific means of 
transport relate to urban parts? Answering these questions means embarking on a journey 
in which to note the similarities and differences, the recurring and exceptional elements, the 
persistent and temporary characteristics.
The observation of reality is the first spontaneous and immediate act of decoding the real 
with which the articulation of urban spatiality is recorded and perceived. Visions and per-
spective images follow one another uninterruptedly along the pre-established route, depen-
dent on the slow and sometimes rapid rhythm of the chosen means of transport (figs. 3, 4). 

Constant urban scenes and wide open spaces, contemporary infrastructures and historical 
artefacts alternate in the rotation of urban events.
The visual stimuli lead us to think about the type of existing or possible connections that 
originate in the uninterrupted urban dynamism. Therefore, it is necessary that these ob-
servations are transformed into synthetic interpretative graphic signs of the physical and 
phenomenal reality and of the mutual correspondences between the parts, within the per-
manent relationship between the empty spaces and the built spaces.
The story of the places, therefore, is manifested through linear signs (the route taken), which 
correspond to the connections that connect disparate portions of cities, and punctual signs 
(the stops), which are revealed as nodes. They take on the value of union, or of disconti-
nuance, when they take on the meaning of interruption and change between the previous 
and the next path (fig. 5). In this way, intangible urban connections are the result of the mo-
vement of those who use the city, which are found thanks to the innumerable possibilities 
of moving and changing from one line to another. There are also other tangible ones, such as 
built anthropic elements, historical linear infrastructures (walls, aqueducts) and contempo-
rary fast-travel infrastructures (the elevated ring road). A second plot emerges on the urban 
fabric, in which a dialectic is established between the various systems of relational networks. 
In this dual relationship between graphic signs, points and lines, a network of relationships is 
constantly expanding, full of uninterrupted references.
With this synthetic act and graphic interpretative gesture, a mesh of multiple connections 
is revealed, which are revealed not only as visual and spatial connections in the anthropized 
environment, but also as sensory, temporal, historical and cultural connections.
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Fig. 3. Electric tram cables, 
as components and 
connection signs.

The change of urban, architectural and anthropic spatiality

The route of tram number 19 crosses Rome transversely, connecting the North-West qua-
drant to the North-East one. Characteristic of this route, in addition to being the longest 
and one of the oldest tramways in the city, it is to cross different realities not only from an 
architectural, urban, spatial, but also anthropic and historical memory point of view.
The surface route on iron allows you to perceive the changes in the city, with a constant run 
on a predefined route which, even more than the journey by road, highlights the changes 
in the urban scenario. The metropolitan route, on the contrary, takes place almost all of its 
extension underground, with a complete alienation of the passenger caused by the lack of 
visual, perceptive and mnemonic reference points. In the first case, the journey is slower and 
a connection relationship is established, not only spatial, but also visual and memory; in the 
second case, however, the connection is only spatial.
Therefore, the goal is to investigate precisely the relationship that is established between 
the passenger and the city in using a specific means of locomotion, through the visual se-
quences generated by crossing and through graphic signs related to the perceptive-spatial 
concept that the city pronounces . Vision, representation and word are linked in the process 
of perception of reality (fig. 6).
This relationship depends, as well as on subjective factors, on the physical urban change whi-
ch, in the path under examination, undergoes four changes corresponding to four well-defi-
ned urban sections: Prati / Villa Borghese, Villa Borghese / Viale Regina Margherita, Scalo San 
Lorenzo / Prenestina and Terminal in Piazza dei Gerani. Therefore, in the transition from one 
section to another, the stops assume a meaning of margin, or rather, of division, since they 
are revealed as points of interruption and transformation.
In the section considered, two stops are the most important of the line: the terminus, the 
starting point of our journey, and the connecting stop ‘Liège’ of the Pinciano district near 
Viale Regina Margherita (fig. 7).
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Fig. 4. Photographic 
sequence from Piazza 
Risorgimento to Piazza 
dei Gerani in Rome taken 
inside tram 19. It shows 
the change in urban and 
architectural spatiality 
that is perceived along 
the way.

The tract Risorgimento-Regina Margherita

The recurring perceptual variations deriving from the incessant spatial dilations and con-
tractions lead to reasoning on the ’size’ of the road section, in terms not so much metric, as 
spatial, proportional and relational. The road sections vary considerably in width, changing 
the relationship between the building and the road, with the consequent transformation of 
the visual impact (fig. 8).
The variations concern not only the road sections, but also the distance of the tracks from 
the buildings. In both areas there are dedicated lanes, to allow speed and constancy in the 
journey. In some cases, as in the stretch that runs alongside Villa Borghese, the stops are po-
sitioned in the center of the road, without a traffic divider, alienating the passenger’s ascent 
and descent.
The visual sequences, linked to dynamism with an alternation between movement and stasis, 
are characterized by a continuity of the urban scenes, which is abruptly interrupted by the 
crossing of the Tiber which generates a perception of spatial opening towards the river, the 
banks and the Lungotevere with a bright predominance. New contractions and dilations 
follow one another between the natural part of Villa Borghese and the Pinciano district, 
both in spatial-dimensional terms and in terms of lighting.

The tract di San Lorenzo-Centocelle

A key transition node of the architectural and anthropic aspects is Porta Maggiore, an 
exchange hub between different tram lines and the pivot between two consular streets 
(Prenestina and Casilina), near the Appia Antica, the railway line towards Termini and the 
San Lorenzo airport.
The clear change from Viale Regina Margherita, after the university city, is already perceived 
from the San Lorenzo district, described by Morante in “La Storia” with the protagonist Ida 
moving through the streets of the neighborhood, targeted by the war bombings. In fact, the 
fabric is sometimes torn.
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Fig. 5. Connections and 
intangible nodes along 
the route of the line 
19 of the tram: the 
route (in orange), the 
relevant stops and the 
other possible urban 
connections that branch 
off (in gray). Walls and 
aqueducts (in black) and 
the elevated ring road 
(in dotted gray) are 
revealed as constructed 
and tangible anthropic 
connections.

These physical conformations of the city, in which anthropic superimposition and temporal 
stratification predominates (aqueducts, walls, recent infrastructures), creates articulated per-
ceptions (fig. 9). The narrative continuity of urban image sequences becomes more compli-
cated due to multiple visions and mnemonic references to the history of the city. Everything 
is made even more multifaceted and polyhedral by the frenetic pace, incessant means of 
transport and the variety of people who use the area.

The building is popular, without friezes and sumptuous ornaments, with the road fronts 
having higher heights, due to a number of floors that exploits the maximum building yield 
from the building lot.
In this stretch, the tram 19 runs along the central portion of the road section, with a pre-
ferential lane delimited by the pillars that support the two elevated lanes of the ring road, 
which navigates at different altitudes.
The visual perception is dominated by one of the most evocative and at the same time 
disarming glimpses of Rome: the junction of the eastern ring road that splits in the descent 
towards Prenestina and Viale Castrense / San Giovanni. A surreal vision with a visual road 
limit that perhaps has only the Genoa viaduct as an equal (fig.10). The exceptional nature 
of the element makes it an attractive factor, a visual landmark, which takes on imposing in-
frastructural dimensions. Its dimensions, the articulation of the lanes that intertwine in the 
sky, the alternation of strong lights and clear shadows determine a perceptual impact that 
prevails over the other aspects of the urban configuration.
The visual limit on Prenestina gradually drops until it disappears at the height of the Pigneto 
district. The rest of the consular maintains architectural and dimensional characteristics al-
most unchanged, although moving towards the periphery the building changes, poorer, less 
sought after and certainly more recent (fig. 11).
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Fig. 6. Abstract 
representation in plan 
and section of the urban 
spaces perceived from 
inside the tram 19. 
The path is defined 
by sensory elements 
that characterize its 
development. The path 
is not only a spatial 
development but a 
complex relationship 
between passenger and 
city.
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Fig. 7. Sequence of study 
sketches of urban spaces 
in the Risorgimento-
Regina Margherita 
section.

Fig. 8. Urban sections 
along the route of tram 
19 in the Risorgimento-
Regina Margherita 
section.
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Tram 19 crosses the Villa dei Gordiani, breaking it into two parts, one more spontaneous, 
the other more anthropized. Density and rarefaction of the building fabric, opening and clo-
sing of urban spaces distinguish this portion of the city up to the Centocelle district (fig.12).

Conclusions

Starting from the theme of travel, which generates experience and produces tangible and 
intangible connections, the work reflects on the perceptual aspects that arise between the 
person who crosses the city (on a path required by a means of locomotion) and the same. 
In the dialectic of continuous exchange between subject and object, visual sequences are 
generated caused by crossing. Perception is enriched, in addition to the physical elements of 
the urban conformation, by the stimuli that encompass the body, memory, thought, imagina-
tion. The interpretation of reality is always subjective since it is conditioned by our personal 
attitude, therefore partial, linked to the knowledge of the beholder.
The representation of urban changes, which are perceived through the city, can take place 
through prospective narrative sequences, planimetric representations and ideogrammatic 
graphic signs linked to the concept that a given portion of the city expresses (fig. 12).
Vision, representation and word are linked in the process of perception of reality. Graphic 
language and lexical language become the tools with which to narrate urban spaces, with a 
dialectic between words and images (perspective and planimetric, realistic and ideogramma-
tic). The iconographic areas overlap, creating a multiple level of connections: those between 
man and reality and those between the different worlds of representation.

Fig. 9. Sequence of study 
sketches of the San 
Lorenzo-Centocelle 
section.
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Fig. 10. Urban sections 
along the route of tram 
19 in the Scalo San 
Lorenzo-Via Prenestina 
section.

Fig. 11. Urban sections 
along the route of 
tram 19 in the Scalo 
San Lorenzo-Piazza dei 
Gerani section.
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Fig. 12. Study drawings 
that emphasize the 
change of urban scenery 
along the route of tram 
number 19. 
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